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IL " i 
da al 31 dicembre oggi 
a chi versa subito l'abbona­
mento a tutto il 1905. 

e selr03a baroor^sh pai'H'isiUi'ia, ti ot 
terrobbs un dojjpio faatnggi'j: cjuallu di 
rlapRrmiare..nellB apesa e quello di met­
tere l'eaerc'ito in grado di provvedere a 
tutte le esigenze, aormali e straol-di-
narie, della difesi nazionale e della 
tutela dell'ordine pabbliao. 

Stfamo^prepifaodo, o pubblicheremo 
presta, II-programma di abbonamento. 

'Fio d'ora possibnìo assicurare che 
OÙW ABBONATO 

arri) • • » « • K H P A « i i a s a 

un dono di valore 
(oKiSwt to d i a r - a n d e x tov l t f t ) 

e una bettissima 

iìwnk BMOTOict mimu 
h'abbonainenlo annuo costa L . '^ IS . -

Da qualunque lato lo si esamini — 
concluda il /Secolo — il problema mi­
litare e sempre fra i più gravi e i più 
urgenti; né dovrebbe il Governo tra­
scurare l'ammanioiento che surge dal­
l'odierna agltazichq dei rioliiamàtii Vi-
ooodscendo cotte e<Ba abbia In ^ua ra­
gione d il. sup fon()«meal«, Kon̂  In tetìV 
laatioho sobillazioni, .'mstvOell;^. v r̂.e o 
reali condizioni économioho di titfite 
disagiate hmigli-i. 

È 
U THt ms». 

DALLA CAPITALE 
deuV°oV?'5V"i88oi""pertlirb^.óne"'ohó U battflsiio. M Priiiiiin8 Ep8ditaiio 
nnn A tiViìn in 'mìalira lifiVisfiìiua ùfioi i - . 

' La complossità dsl proMena 
I giornali moderati — scrive il Se-

oolo — ohe hinno la oonaegaa di tre-
mare per tutte le istituzioni e p.ù 
specialmente per l'esercito, non vedono 
oell'agitatione dei richiamati della 
classe 1880 ohe una causasela: la so­
billazione del tovvarsìTi. 

Un po' di igaorauza e un po' di mala 
feda haoBo /atta ài ana questione ea-
aenzialmente eoonoinica una questione 
politica, ;0 per meglio dire, una que-
itiooe di partito. > 

'.B'.utile, dunque, ed opportuno rimet-
tere-le eoise a posto, sia pier sfatare 
8oa manovra partigiana, sia per avvi­
sare al rimedi che impediscano il ria-
Dovaral di uQ-feaomsao veramente grave 
e rovinoso iper tante migliaia di fami­
glio, i 

On ufficiale dell'esercito ci diceva, 
in- questi giorni, essersi constatato io 
alcuni reggimenti ohe 11 40 per cento 
del- richiamati sono ammogliati, e di 
questi il 10 per cento hanno prole. 

Basta enunciare questo fatto — cott-
tlDua il ^HpHp -rp ; parji opip|)f endere 
quale prolósdà {jeHiii-'baz'iohe' èicu'nomica 
rapprea«utt li riòhiiima éotto le armi 

non è ìjli^ in misura lieviasima oom 
pensata da quel miserò soccorso quo­
tidiano di 50 centesimi che lo Stato 
corrispondo in base ad' una recente . 
le^ge. ' ! 
' Bisogna poi aggiungere il disturbo e 
i pericoli personali, la preoccupazione 
degl'impieghi abbandonati e forse per 
sempre perduti, la forzata cessazione di 
piccole industrie e di commerci appesa 
iniziati, la soppressione dei lavori cam­
pestri, eco., ecc. , i 
* Sappiamo, per esempio, che ai co­

mandi dei reggimenti giungono ogni 
giorno delle domande di case industriali 
e òominercialì, perchè sia concessa una 
breve licenza a ijnesto ô a qutl ri­
chiamato, la ólii'Vpres'enza à assolnia-
mente..necessaria per il disbrigo di af-. 
fari urgenti. : 

Naturalmente, i richiamati — a parte 
i disagi della loro posizione prosente 
— intrnvvedono il pericolo della fu­
tura disoccupazione; e il malcontento 
è tanto maggiore e più diffuso ioquan-
tochà è -accresciuto dalla persuasione 
ohe il' sacrificio non è imposto da su 
premè necetaitii. -

• * 
•.Corto — osaèr.va il Secolo —• molti 

anni addieti^o, il caso che oggi si ve-
riflca non'sarebbe stato possibile ; ina 
bisógna essere di beo corta vista per 
non iscorgero le' ' profoiido mutazioni-, 
d'indole economica che si sono prodotte 
nella societèi dei tempi nostri e per. 
non oonóiprendere come a queste muta­
zioni anche gll'ordinameoti militari deb­
bano uniiormarii. 

Lia veritii è che questi troppo fre­
quenti richtamii'B'otto-lei. avmi'-sono di­
venuti, incompatibili, intollerabili e però 
occorro limitarli a casi eccezionalissìmi 
e restringerli entro i l -breve termine 
possibile., 

Il tatto è ohe noi abbiamo un ordi-
namesto militare; il quale-— pur co-
stando-.Bacrifizi gravosisaiml ai contri­
buenti — non è sufficioate a provve­
dere agli ordinari bisogni ; e cosi av­
viene ohe, <;bn .tliato lusso di quadri, 
con, tanti ufSeiali superiori, eoo di-
•pendli enormi per.u/fioi amministra­
tivi perfettainentb inutili, basta il più 
lieve incidente perchè si senta la ne-
eessitii d^j,^Ì(|hi|^fiar^;i..qna\ah«' elasse 
sotto le armi,' 

'I militaristi traggono pretesto da si­
mile stato di cose per affermare che si 
loipooe un aumento noi bilancio della 
Guerra; ma, la veritii è che, rldneendo 
l'organizzazione, o^sia diminuendo il nu­
mero dei corpi d'armata, e Introducendo 
1 «dicali economie in tutta quella vasta 

(Dal Secolo) 
Come quei .'isgraziati aS.ìttl da ma­

nia di peisucuzione ohe suppongono ne­
mici nascosti in ogni angolo della casa 
0 della strada, o quegli' allooinati Che 
veggono dovuoquo diavoli t streghe •;-
i' ouaservaton intravedano dappertutto 
sovversivi e sobillatori. 
' II' Popolo Rùrh'ano, polemizzando col 
Setolo, ài, addiriuiira come dimostrata. 
la presenza del dobillaturì scvversivi 
nelle tacite proteste dei richiamati, 1' 
quali non riescono a comprendere la 
ragiono per cui aonO'titenniiUìi caaerma 
lontani dalle loro famiglie, molte delle 
quali langaono nella miseria. 

Ma dove aono questi sobillatori 1 
Chi li ha vjati ? Perchè la questura non. 
è riuscita ad acchiapparne almeno, tino 
in flagrante reato di sobillazione ? 

Per le scie e w i Miri 
La Rassegna Scolastica pubblica le 

istruz'oni emaiato i'& Gelando por l'o 
secuzlono della logge 8 lùg'ii 1904 
per lo aouo'o e 1 maestri. 

L'islruzono coiiiitìola ooll'avvertire 
che la l'ggo contiene tutti i dati con 
oroti por poter applicare subito. Essa 
connla di 40 paragrafi. 

Orlando illUNtra i w.rt articoli rola-
tWl all'obbligo dell'istruzione nelle scuole 
prltnarìe e relative ài maestri. 

« Per questi, dice, fermo restando il 
pr/ic^'pio degli allineati, sossennali con-
aegniti sui precedenti stipendi minimi, 
essi si consorirano senza e.s.iere assor­
biti dal nuovo aumento accordato dalla 
auova icg^e, come è- detto dell'art SK 

« Per quanto riguarda poi il caso di 
nn sessennio io oorao ù stabi iisoe che 
un maestro per cui il seasem'o è in 
corso lo compie usufruendo del perioda 
giii trascorso sotto l'impero delia pro­
cedente legge 

« 1 pr mi aumenti sessennali da con­
ferirsi si misurano dagli stipendi au­
mentati colla nuova legga e non po­
tranno cominciar a maturare prima del 
1». luglio 1910 >, 

Intopasoi o cronache provinciali 

Il tticìte scolastico 

Dove sono ?... ì̂jEa-.nemmeno aella fan­
tasia di quelli ohe, ne parlano 1 Ma oon ci 
credono-aeanpbe, loro-l 

B', aemplioemente una delle, oiurmetie' 
con cui i foudatarìi e i preti politicanti 
tengono-le turbe -ingeaue e timorate lon­
tane dal saotarioi.... ,dei -Iota, intereaaidi 
opjsorteria- e di casta. , „ . 

' Si annunzia fKialmetice ohe 'il' batleallno 
del prìncipe ereditario avrà luogo doimmloa 
'4 dicembre al Quirinale. 

Il cei-iinonialo .aa,ri\ ii .ogn^uèto, miv-.yif, 
sarà maggioro'sòleiiiiitù'por' l'intervéiito' dal 
principe Alberto di Prussia, rapproaontanto 
dell'Itnperatore di Germania^ e del rappre­
sentante del Bo d'Inghilterra, Duca di 
Connagnt. 

.Vorrà a Roma anche il prìncipe Nicola 
di' Montenegro ovvero un ano rappresen-
laute. 

Il padrino'-r-,come fl noto — sarà l'im­
peratore di Qormama jler mozzo del suo-
rappresentante. • • ' ' • . -

Alla cerimonia' aBsistaranno oltre ai So­
vrani, la Regina itidi-e e tutti 1 prìncipi 
reali'. 

Pei l'anìBntg deUe' gaaidìe di F. S; 
I J2omo 24, — La direzione generale della 
' P. S. ha pronto un-progetto por aprire un 

nuovo arruolamento di mille guardie. I 
Boldìiti che Bono in aorviaio da un anno 

I — ohe ne iacciano domanda — possono en-
. trare subito nel corpo. 

L'agitazione dei soituffioiali 
GiollUI si ostina a non rioevare' la Oom-

mlssloiié. — Un appello al Re: 

Roma, <25. — Ieri la Commisaione 
dei sott'uffilciali ai ripresentò a palazzo 
Braechi per etaera. ricevuta dall'ou. 
Giolicti, onde esporgli lo tristi condi­
zioni della classe, ma l'on. Giolitti noq 
viole ricavarla. 

Oggi la Commissione ha deciso.di 
preBeotarsi al Be, unitamente al.la rap­
presentanza di tutte le sozioDi federate 
italiane, ohe per tale scopo saranno 
chiamate a lioma. 

Le facezie teutoniche 
La iiuava sode dell'UhiVWsità riiciiana.. 

in Austria — Un'al tra pani^onatura 
— E Sor Tittonj si presta ? 
Secondo voci insistenti sombra che 

i Gabinetti di Roma e di Vienna ab­
biano scelto, di comune accordo, Ho-
rereto coma sede futura doll'Unlrersita 
ìiaiiaDA in Austria. 

Il Messaggero, raccogliendo la no­
tizia scrive cho l'Austria avrh c'oil'-ot. 
tenuto, col consenso del Governo ita­
liano, tre scopi distinti: 

1.)' non dare soddisfazione alcuna al 
di la delle frontiere italiche: 

2.) non darne alcuna al di qua; 
3,} autorizzare i nemici degli otudenti 

itéliaói in'''Àustria a dire : Li abbiamo 
buscherati ancora una volta! 

Ci auguriamo — conclude il Messag­
gero — ohe la notizia venga smentita. 

Per i fatti di Innsbruck 
Convagho rcgioi\als veneto 

. Per iniziativa dell' assacisizlone Qio-
vane Re, ai è promosso a Venezia, un 
cfonvegno di tutti i sindaci del Veneto 
0 di tutti i rappresentanti dei Comi­
tati Pro. Trento e Trieste, sorti' nella 
regione. 

II. Gomitato d'onore ,fn coititulto 
nelle persone del t indaco Grlroanì ; dei 
-deputati F'radeletto, Marcello, Tecchio, 
.presidente del Consiglio provinciale 
comm. Pascolato, pres, della «Danto 
Alighieri cav. uff. Castelnuovo, 1^ quali 
danno atfidameuto cbèt il convegno rio-
scirì seria e ' solenojs manìfestazioDo 
del sentimento nazionale ; turbata dalle 
recenti .tristissime violenze dei tedeschi 
'd'Innsbruck. 

La nostra Provincia non mancherk 
certamente airappelio,.; ; 

La scBrotraziona di 31 studenti 
Ad lansbrtick so^f) , stati SAurò '̂rKti 

.'81 'Studenti italiani, cotupreso II cor­
rispondente del Giornale di Roma, 
che furono arrestati durante le ag-
gressioni dei pangermanisti contro gli 
italiani dell'Austria. 

1 — M B ^ — — — 

intorno ad Umberto Caratti 
Una grande riunione di maestri mar­

chigiani. — Affettuosa solenne 
dimostrazione a Caratti. 
«Magiator» ci telegrafa da Ancona, 2.1 

01-0 20.30: ' 

In odierna numerosa riunione dei 
maestri, con adebiooe di tutte le Se­
zioni delle Marche, alla quale Inter­
venne invitato l'avv Umberto Oarattì, 
gli sì fece una solenne affettuosa di­
mostrazione. 

Caratti parlò. Il suo disaarso,- lucido, 
sincero, efficacissimo, suscitò entusia­
stica simpatia, ed ebbe grande afTet-
tuoso successo. 

accorgo 

,. Pei l'industria dagli.ZQGGlien. 
I provvedimenti ilei Governo 

In seguito alla convenzione di Bru­
xelles e agli eSetti di essa, i produt-
'torl di zucchero in Italia non hanno a 
temere la conporrenza dell'estero,' la 

-quale derivò dacché alcuni Stdti, corno 
'la Germania e la Francia, accordavano 
;dei premi di esportazione che ora non 
-.possono più concedere ; perciò i lab 
ibrioanti nostri non avendo più a te­
mere concorrenza, si sono ooaiizzitti e 
iha'nno notevolmente elevato il prezzo 
.dello zucchero realizzando guaflagnl as­
sai forti In breve tempo. 

Ora, non avendo più ragiono di es­
sere la protezione concessa col dazio 
di confine, al Govorno non è sfuggito 
'questo stato di coso e pensa appunto 
di provvedervi in due modi: sia col 

.diminuire la protezione ' del dazio dal 
l'estero, sia coU'elevare, é dò anche 
a scopo Ijscaio, la tassa di fabbrica­
zione all'interno. 

Il Cori'tere della sera assicura ohe 
gli studi ia.'^pt'opiqsito sonaigi^-a buon 
punto. -• ; ! ' - ' ' ' - ' ' - ' . »- >'--'-.'V^ 

La morale, poi, dalla favola, à sem­
pre questa: da una piHè \\ trust degli 
industriali,- dall'altra i grnz-osi provve 
dimonti ficcali del Governo, e io mezzo,,., 
il consumatore italiano che paga lo 
zucchero... salato. 

' ' ' E l .ca-X<2i3E3aST^3Hl' 
1 I ja " D o m e u i c a ' d e l C n r r i e p e „ 
l— nel numero 48 oltre le belle interes-
^santi iUî |JraMj)jui;,,Mf)tÌ6n ,̂.i;: •. ytt ..il.'i 
, I problenjl dell.a ijatut^ • -M vita della 

f ìante sarebbe 'uni fenomeno" ellttrioo f - r 
lOi sport la Saint Louis: la' corsa di Mara-

•toùa, (4: ifotograSe) ; — -Babilonia ' rivelata 
\— Il successore di Maaeagni a-Pesarii: (1 
tb(K)grafla) ;.-.--, Sporcizia e misoi;i8 cinese'; 
t-; .Jja covata Q. iH\i8ti;«zioiie) ; — La BOO, 
pèrla delle meravìglloae oasbate delUIguazu, 
te fiù grandi del moajlo (4 ili.) ; — Una 
curiosa industria :' i, racóoglitoi^i d'alghe (I 
jU.)-; — Un po' di scienza prafàda :''come 
Bi registra e si consulta il barometro ; -~ 
II consiglio' del medico : l'importanza ma-
dio»' 4«i sogni. Poi 'il ritorno di SUorlook 
Jlolmes ; nuove avventure del; poliziotto di­
lettante (4 il),) ; La fine del racoonto : La 
Jiicoola oonteaaa. Poi giuoobii spigolatura 
eoo. 

T a * i a s « i m o , 23 (rit ) — La « Pa­
tria del Friuli « di lunedi, dedica due 
lunghe colonne al banchetto tenutosi' 
qui sabato 10 corrente dal comitato 
elettorale « prò d'Aronoo ». & a chi 
legge quella po' po' di roba verrà cer­
tamente di osolamaro: Como, Triceaimo 
che ha accolto con tanto entusiasmo il 
candiiat'3 Caratti nella aera del 5 no­
vembre in cui fu ad esporre agli elet­
tori il suo programma, Tiìaosimo che 
nel giorno-^.csessivò'gli.'hh! dato 137 
TQti, oggi ha giii forse mutato la prò. 

nei nostro Comune l'urna diede 15 vo'ti 
di maggioranza al d'Aronoo, lo sì deve 
alla sfacciata corruzione, alle intima­
zioni dei « signori » e sopratutto alle 
preasioni di qualche prete ohe larga­
mente diffuse fra i contadini il famoso 
« Piccolo Crociato » del 4 novembre. 
Oli elettori ben pensanti di Tricesimo, 
i veri amici della liberta, gli operai 
coscienti e di carattere, hanno dato il 
loro a Caratti., 

Nel fumoso articolo della « Patria » 
Bì fa lina enumerazione dei presenti al 
banchetto, ma' per la veritèi è neces­
sario djr'e che 'Tricesimo era ^assai me-, 
achioaménte i a'ppreseutato in detta riu­
nione. C'era bensì il 3ind.ioo co,. Or-
gnani con i propri„,flgli dolt. Matsinii-
liand e si'g, Antonio; tutti tre non elet­
tori politioi del nòstro Collegio ; il nobile 
Giovani Masotti elettore a, Pozzuolo, il' 
aig. K Bortolotti di Maiano da alcuni 
anni domiciliato a Trìcesinio. Sicchi) 
quali erano i legittimi rappresentanti 
d'Sl corpo elettorale tricesimano! Gia­
como Boschetti, Giuseppe Chiussi, Do-
menico Sant e Gio, Batta Tullio (un 
tempo carnttiano della p.ù bell'acqua; 
oh coerenza!) Come si vedo ben poca 
cosa. 

Kd ora ci «iano permesse alcune oa-
aervazioni e domande ai vari oratori 
della aerata. 

Come si permette il simpatico sig 
Gìaoomo Boschetti di parlare a nome 
degli oparai di Tricesimo ? Con lo suo 
sconclusionate, per non' dire incensate 
epiatale, avrebbe potuto forse interpra 
tare il aentimento od il pcasipru .degli 
operai ditUmssviira.'yoi-rrfai'^lelli di 
Trioesimo, ipuichè ..al^ .sj^n'ar,. Bischetti 
oon.s'ta'bh'bssi h-inno votato por Ca­
ratti. E dunque? 

Via, siàltia sinceri: padronissimo il 
sor Giacomo di parteggiare pur d'A-
ronco e'di barcauenare a proprio ta­
lento, ma p»r Dio, rispetti la verità dei 
fatti. Oh, crede ti'irse che gli operai di 
Triceaimo siano tante pecore? Essi, gli 
operai, si ricorderanno di tanto onore 
nello non lontane elezioni ammÌDistra'-
tive e sapranno fare il loro dovere,: è 
ora di finirla con le faccio doppie. 

Sd il dott Blasutti dova intondova 
si preparassero lo dimostruaioni n Oa 
ratti con musiche e fiaccole? Su allude 
a Tricesimo, t'assicuriamo che ha detto 
una madornale corbelleria. 

Al segretaria di Lusevera, so per 
mette, una semplice domàuda: Può egli 
dire che cosa i su'ii montanari ebbero 
dalla pianura in cambio del filo ohe 
dovevano dare a torcere u quelli ohe 
votarono suggeriti soltanto dalla pri^pria 
cosciauza ? 

So-la domanda gli pare indiscreta, 
non insietiamo, 

Il sig. Pnsca, quantunque non elet­
tore del collegio, dichiarò di aver la-
vorato por Iŝ  candidatura D'Arouco : e 
so il Sindaco od 1 maggiorenti di La 
severa fossero stati del partito di Ca­
ratti, oome-si sarebbe eglioomportato? 
Come intende il sig. Pasca la miasiona 
dell'.impiegato comunale? 
. Il dott. E. Morganto poi di Tarconto, 
quando dice « noi abbiamo combattuto 
per principi contro persone che non 
hanno principi, noi abbiamo combattuta 
q'.ella classe pericolosa di parsone che 
souo gli opportunisti, abb amo uumhat-
tuta la mancanza di carattore, abbiamo 

vinto ;̂li anfibi » non se he 
che fu ridure anco i polli ? 

Vi dichiarato unrainl di prìncipi voi 
moderati olericiii ohe off.-to la oatfdl--
datura ad nn radicalo dcmccrafico, quUe 
ii Pei'issiiii ? 

E ahi dunquo p'ù anfibi di voi ? Oh 
burlone d'un dottore! 

U per finire, all'articolista della «Pa­
tria» posnamo suggerire ohe poteva 
benissimo risparmiaro le lodi e gì' in­
censi al sig. Boschetti e figli per' il 
servizio del banchetto: si cobrinca 11 
signorotto che dotta trattoria non ha 
bisogno di alcuna réòlume e'tanto meno 
del suo e di quello della * Patria del 
Friuli ». 

TricestmOt 84, 
Apertura di scuola — Finalmente lu­

nedi 28 corrente i nostri "fanoiuUi pO 
tranne frequentare la tanto sospirata 
ed attesa scuola «lemaotdra superiore. 
Ad insognante è stato noniinato dalla 
G unta rauuicipaie il sig Olinto Ronchi, 
attualmente maestro a Chiusaforto. .' 

Il '»ìj.'Ronchi è pure inèaricaio' del­
l' insegnamento del disegno agli opé'rai' 
in apposito corso istituito all'uOpò dàfla 
nostra tenemerlta Societh operala. ' 

Al sig Rjncbi poi'èio il' benvenuto e 
l'augurio ohe la sua opera sia'fecai)da 
di bona tra no'. 

Premiaziona —• Domenica 27 coirrente 
alle 01*6-'13 è mezza nel ••v'»«ò"Ibqslo 
delle secale elementari, alta' pres'ebza, 
dello autòritii, avrà luogo la dlstriba-
zione dei premi e dei certificati di pi'b-
soiogllmento agli alunni 'ohe freqnenia-
rono le scuole nel decorso anno.. 

La lieta cerimonia sarà rallegrata 
dal concerto della banda, ' ' ' 

Giovano pronìetteiita — ,G' partito 
por Milano, ove si reca per frequen­
tarvi quel conservatorio musicalo, il 
bravo giovinetto Angelino Berteli. 

A lui ed alla'famlglia l,tiiigliori an-
.gnri, , ' " 

S . V i t a a l T a a l i f ^* — SmaRtlta — 
Nel numero di ieri del giornale. f II 
Friuli» les.si una oorrispondenlai.Ja 8. 
Viio, riguardante il,' permesso , aell au­
torità i!ì P. S, per la festa .da hallo 
.che,doveva darsi, domenica sera, nel. 
locati della sociotk operaia. . ',' 

Il corrisp'ondenlo. Niai y] imbastlics 
una,storiella che non è punto conforme 
al vero. 

Por la verità, so di poter dire che 
l'azione del deputato e amico mio co. 
dott F. dot» fu'concorde àil'a mia 

Pio Morassutti, Sindaco di S. Vito. 
Prendiamo atto. 

^ Salii o p g n a n o d i Tai>i*ai 24 
— Gravissima liisgrazia. — Nel pò ' 
meriggio d'oggi è avvenuta una'orri- ' 
bile disgraza che' contristò il paese 
nostro. 

La serva del signor Vidonì Valen­
tino — d rettore del negozio D'Orlando 

• di • Udine — volle salire su'l tUtto 
dell^ casa (olio 11 -predetto possiVde' 
in paese e nella quale vive la sua''si-' 
gnorà- con tre barabiui, mentre' II' Vi-' 
'doni deve p-ir necessità d'impiègo' ri­
manere a Udite) per oaservài'e 11 tor­
rente Torre in piena. ' ' , 

Ma non a'awide che la bambina 'del 
Vidotii, di- nomo Valeria,' 'la' begul e 
senza die la domestica se n'a'cc'òrgossc, 
ai sporse un po' avanti a precipitò' 'nel 
vuotò da circa dicci metri d'altezza!,... 

La povera donna diede 'lift 'grido di 
terrore ohe fu udito-dalla'-sì'gnora ohe 
accorse. 

Iminagioarsi la scena .strazi .nte ohe 
ne segui; la bambina venne raccolta 
già agonizzante ed in un lago di aanguel 

Chiamato il medica, nulla ' potè'{fare 
per la povera piccina; aveva riportata 
la frittura ^della colonna voctBbralB,;^u' 
orai' dop'o ' e r i morta.' ' ' •'•'''•'""''{••••- ' '-

Povera madre !. -

O i w i d a l » ! 2',ì (ritard.) — L'assem­
blea della Souielà operaia.— La.seca-
precedente, il partito che aveva chiesto 
la convocazione dell'assemblea,-si riunì 
in una sala d>ll'albergo all'« Abbon­
danza» e stabili il contegno da tenersi 
all'assemblea. , „. . 

Il risultato dell'assemblea fu ìconforme 
ai manifestati ; propositi dei. firmatari 
del ricorsa. 

Venne cioè approvato. qn .or.Hne del 
giorno del socio Saturnino Freschi ohie- , 
dente ranullumeoto della deliberazione 
cooa'gllare dì nomina a segretario so­
ciale di Stagni Alessandro, ordine- del' 
giorno, ohe riportò .voti, 59 faTO,teToll 
e 26 contrari, essendosi astenuta la di­
rezione nonché il consigliare avv. Pollis. 

Un altro ordine dei giorno, di carat­
tere conciliativo, era stato presentato 
dal socio Rizsi; ma ebbe la precedenza, 
il -primo. 

Senza entrare in dettugli, che troppa 
occuperebbero, diremo che la procedura 



U K R U m 

non fa corretta dna i t t i tutta la ver 
tonza. 

Vale a diro t i tr&aoui arano molte 
formalità spocifloate dallo Statuto, e ni 
loterpre'arono ioasattamento d.sposi-
iloai ohe a rigore a^rcbboro dato adito 
ad altre ottllitk, per villo di forma e 
di prooedara. 

Capitile fra queste la taaiatlva di-
apoilztone del terzo alinea dell'arlioolo 
4Z dello Stajluto, in forza dalla quale 
11 Goniiglio non ora oompotente a de-
oidere sul rioorao dai aeatantuno firma­
tari; ma doveva invece nominare una 
Commiasiooo fuori dil suo seno per 
valuterlo. 
_ Ottemperando a qneata importantis-

>im& dispaaizioae di avrebbe potato 
oomporro una Commissione oonciliativa, 
ottenendo il medeeitno effetto della 
suaooenoata votazione, senza esporre 
tutta la rappresentanza alla tempestosa 
eonaura ohe ha dovuto subire. 

01 questa infrazione all'art 42, venne 
fatto «eoDO nell'aaaemblea dal socio 
Kizzi, ma non ci i creduto di raoco 
alierla, mentre per la irregolaritit anche 
dell'avviso di oonvooazlone, si avrebbe 
potuto dlsanterU, e nel caso trovare 
un temperamento, ohe non lasciasse 
strascichi. 

Noi speriamo ohe lo sfogo di ieri 
sera abbia posto termine ad ogni eqni-
voco, e che la paca regni sovrana nel 
grembo sociale. 

• * 
AU'nltimo momento veniamo infor­

mati che li. CoDsiglio si dimettarii In 
maiaa. 

Dunque orisi. 
I componenti 11 Consiglia ol pensino 

bene, prima di venire a qualsiasi de-
tarmintcioBe. 

Per noi l'informazione non.è attendi­
bile ed ha bisogno di conferma. 

C i « M a 9 « i ?'S — CsMiglio Comunale 
— Ieri sera ebbe luogo la seduta 
del .patrio consiglio, e fu laboriosis­
sima. 

L'oggetto plii Importante, quello re­
lativo alla riforma dell'ospedale, ebbe 
una lunga discussione. Il consigliere 
cav. CoóeBDi, che è anche presidente 
del PIO Luogo, lesse la relazione in 
riapoita a quella della Commissione 
nominata dal Consiglio Comunale, Fu 
garoatiico verso l tre ed atroce verso 
te precedenti amm. o\6 non pertanto 
passò trionfante per la sospensiva spe-
oi&oa l'ordine del giorno della Giunta 
Municipale. 

B M I N I 21 . — CORI» si curano del 
« popolo ». — Un anno fa si trattava 
al nostro consiglio oomnnale la.conve-
nieoia 6 meno di fare un prestito per 
sopperire ad alcuni bisogni del Comune. 

II Sindaco e l'assessore Toodolo fa 
forevoli in Qiunta si opposero in Con 
sigilo, e quale scusa di questo volta-
facaia dissero che il popolo non era 
contento ed essi Interpretavano la vo-
lontii del popolo. Il popolo allora non 
aveva detto niente; oggi il popolo si 
opponeva a tutta forza contro un atto 
ohe essi volevano Imporre. 

E cosa fanno allora lor signori per 
interpretare la volootii del popolo! 
chiamano carablDleri e delegati e mi. 
nacoiano al popolo maoetle e prigione, 
e se fesse stato in loro potere non 
avrebbero' certo risparmiato.... questi 
per4M'a|vi argomenti. 

Bravi, 0 egregi amministratori; il po­
polo,.n suo tempo, vi rimunererii del 
bene che gli avete fatto e di quello 
ohe intendevate di fare, dolente ohe i 
vostri sforzi non abbiano avuto il de­
siderato effetto. 

Per il trasporto del Municipio nel 
locale Barnaba la Giunta non aveva 
ancora in mano il decreto di approva­
zione né fatto l'acquisto del locale: 
porohè quindi prenderne il possesso? 

E come va che l'autoritii superiore 
accordava anche la forza per anteci-
parne resecnzionei 

Sgo 
D a VehKOue ci è perronuta stimano 

una risposta alla corrispondenza «Saggezza 
amministrativa > pttbiilioata giorno sono. La 
pabbliclieremo domani, 

Un'impoitsats MBIBSSB proTinciale 
cho dorme 

— G del progetto per la ferrovia 
C'.vidale Santa Luota, che n' e t Abor­
t i to ! morto in culla? — 

Cosi ci si scrisse giorni sono. 
Non sapendone, per conto nostro, di 

più dell'interpellante, ci siamo rivolti 
al signor Emilio Pico, assessore dal 
Comune di Udine, ohe poteva essere in 
grado di foroirol te desiderate infor­
mazioni, 

Com'è noto, o'è — per l'Iniziativa 
promotrice del-progetto — una Com­
missione composta dei signori: comm. 
Morpnrgo, presidente della Camera di 
Commercio — comm. Kenier, presi­
dente della Deputazione Provinciale — 
Pico, rappresentante del Comune di 
Udine: i tre enti promotori. 

Questa Commissione — è pure noto 
"- chiese ed ebbe analogo progetta 
dalla Società Veneta. 

— A che pittato sono dunque la cose? 
—- abbiamo dotnaDdato al signor Pico. 

— JUah I sianio..,. in aspettativa. 

I — Qia. La Commissiono ha tenuto 
I la sua ulliinii soiluta \l 15 givtgno, 
I nella quale seduta, si occupò della bsse 
. Acianziarii: spose d'esercizio e contri-

butl rispettivi degli Enti interessati, 
i Fu riconosolnt», tenendo conto del 

contributo possibile da parte degli Bnti 
locali, la necessità di un conoorso piut­
tosto forte da parte dello Stato... 

~- . . . Il quale non è piti di manica 
larga come ai bei tempi! 

— Precisameoto, Qaiudi la Commis­
sione si à preoccupata delta necessità 
di facilitare il concorso del Governo, 
chiamando a contributo anche la' So­
cietà Venata, la quale poi è dirotta­
mente intoreasata, come esercente le 
linee Portogrnaro-Gividale-S. Qlorglo. 

E la Società, bisogna dirlo, si mostrò 
cortese e sollecita a favorire il pro­
getto. 

La Commissione, dunque, in seduta 
15 giugno, deliberò di scrivere alla 
Veneta, chiedendole se ed iu quale mi­
sura fosse disposta a contribuire alla 
base finanziaria. 

E Infatti le fu scritto, in data 31 
giugno; fu solleoitata con altra lettera 
il 14 settembre. 

— Ed ha risposto...? , 
— Finora, niente. Ed eeoo perchè 

le dicovo che slamo in aspettativa — 
ooncluse l'assess. Pico. 

* * 
Non resta, dunque, che augurare ohe 

la Veneta risponda, preato... • beoa. 

UDIMX 
il ttUfiiM dtl Vriili ferUi il nuturn S I I . 

il Cnniit« iatUtpotitioHt dtl vUèbU^ in 
Uf/Mt óMlé a alfa i0 cml. * dallt te alU iS). 

Stratoichi • code 

A proposito di tiunnlti e di gesta inoìTiii 
Oi sorìvono da Tavagnacco: 
Hanno mandato qui in gran copia il 

Piccolo Oociafo, organo delle menzo­
gne pretine e fendali, e leggiamo in 
esso ohe ai racconta che < i partigiani 
di Qìrardini a^ipona saputo che era 
stato eletto Soiimbergo si abbandona^ 
reno a grida e tumulti». 

Si vorrebbe sapere dal ai{;nor Picoolo 
Crociato se erano < partigiani di Oi-
rardioi » quelli cho la domealoa sera 
dopo il b&liottaggio qui in Tavagnacco 
hanno fatto tumulto, gridando < Morte 
a G.rardini > e « Morto alla fam'glia 
Baschera » ( uno dei più {ranchi par-, 
tigiani di Oirardinl ), con minacele alla 
casa dello stesso Baschera, 

E si vorrebbe sapere dal signor Pic­
oolo Crociato se erano < partigiani di 
Oirardinl » quelli che durante lo scru­
tinio insultarono e mioaociaroaa di ba 
stonate e di ammazzamento lo etesso 
Baschora, uaicamente perchè domandò 
come suo diritto, di mettere a verbale 
che nell'urna risultavano due schede 
in più dil numero dei votanti. 

_ È Snalmente si vorrebbe sapere dal 
signor Picoolo Crociato se non fu 
unicamente la prudenza e la educazione 
civile del Baschera e degli altri girar-
diniani (tutti uomini cono<cluti certa 
mente per uomini di fegato sano ) se 
non successero in quella sera del 
brutti guai. 

Sarebbe bene che almeno per noi di 
Tavagnacco il signor Piccolo Crociato 
spiegasse queste cose, se può ». 

LA FESTA DI STASSERA 
all'iwiaisioiis GoiimsfiìU a Imlastiiali 

Kicordlamo ohe questa aera nella 
nuova sede delia Società Oommerciantl 
iu Via Aquìleia 8, ha luogo una serata 
mcoioale, alla qusle sono invitati tutti 
i soci, con le loro famiglio. 

Come già annunziammo, al tratteni­
mento prenderanno parte gli artisti che 
si prodccono nel Rigoletto col loro 
(iiretlore d'orchestra cav. Virgilio Ricci. 

Senza dubb o il geniale trattonimenta 
avrà splendido risultato, 

S o o i a l à dell'Unlone< 0 ovedi 
primo dicembre lo saie della Società 
dell'Uiiione si apriraaco con un con­
certo mnaioale sostenuto dalla signorina 
Ghialohia di Bologna, distintissima al­
lieva di quel Conservatorio. 

La sigoorifla Chialchia ò reduce da 
concerti sostenuti con lode e con plauso 
a Bologna, a Firenze, a Trieste. 

I n t e r e s s i c i t t a d i n i ^ 
La passerella del ViaU T .Cioonl •— 

Ptr la nuova strada alla Stazione. 
In questi giorni ci sono pervenute, 

per lettera e a voce, insiatonz!) perchò 
oi facciamo interpreti alla Giunta Mu-
niclpalo: e della generale soddisfazione 
per l'apertura del pasaagglo alla pas­
serella dietro il locale soolaatico, e del 
bisogno .veramente sentito che questo 
nuovo e più comoda accesso alla far 
rovla — Sn d'ora tanto apprezzato — 
abbia la conveniente sistemazione al 
fiìi presto. 

Prima di trattarne nel giornale, e 
ncir intento di dare in proposito qual­
che notizia sicura, abbiamo valuto ieri —-
cogliendo l'occasione di un'intervista 
su altro argomenta (V. Intaressi pro­
vinciali) — interrogare l'assessore ai 
Lavori pubblici, signor Emilo Pico. 

* 
. — E' verissimo — ci ba risposto. 
— Che questa nuova linea di accesso 

j alla staziono risponde ad un vero e 
vivo bisogno cittadino, 6 dimostrato dal 
fatto che questo paasaggio, appena a 
perto, è g'à frequentatisaimo, e la 
Giunta è già tempoatita d'Insistenze per 

, la siatemazlone oomplela; si vorrebbe 
' già pronta la strada, larga, coi marcia­

piedi, eoe 
— E la Giunta ha pensato a prov­

vedere? 
— Sto appunto rivedendo un piccolo 

progetto, che «pero di presentare alla 
Giunta nella seduta di domani, per Ì« 
sistemazione della strada dlet. o il fondo 
Pegoraro. 

— A propoaito:. oome ai chiamerà 
qneata nuòra via ? . 

— Aticora non fu atabilito. Pensiamo 
intanto A costruirla... 

— E quando n potrà fare? presto? 
~ Si potrà (are anche in breve tempo, 

quando aia possibile l'intesa coi pro­
prietari del feudo da espropriare. 

— E ahi sono i proprietari? 
— La famiglia Pegoraro. 
— Ma questa strada non era già pre­

vista nel piano regolatore? 
— Certamente. 
— E allora, non ol sono già prece­

desti accordi, o pratiche preliminari? 
Qui l'assessore Pino ristette un po' 

pensando, poi ci rispose: 
— Non ci sono; anzi, tutt'altro: nel 

1899 ai rinunziò ad un buon mezzo, 
che poteva facilitare le pratiche e gli 
accordi. 

— Vorrebbe spiegarmi! 
— Nessuna difficoltà, perchè si tratta 

di atti del Consiglio, di pabblico diritto. 
Non avete che da conanltare i ver­

bali del Consiglib ' del 1 maggio 1899. 
* * 

• Infatti, da quella lettura ol è risul 
tato : che in quella seduta, malgrado-
l'insistente monito di chiiroveggenti 
consiglieri della minoranza (OapelUoi, 
Pagani, Sandri, ed altri), fu voluta la 
vendita dèi fondo di proprietà comu­
nale — circa mq 2200 — a L. 5 al 
mq. -^ il quale avrebbe potuta adesso 
servire a buone trattative di permuta 
coi Pegoraro, a condizioni certamonte 
migVori di quelle ohe sì possono pre­
tendere con l'espropriazione forzata. 

La vendita fu fatta, per 11 mila lire. 
E ' un vero peocato. E si ohe fin 

d'allora il caso ara stato preveduto ed 
Illustrato I 

« 
— E ora! — domandammo — le 

pratiche sono a qualche punto? 
— Ma! sentiremo le preteso dei 

proprietari Pegoraro. Certamente, se 
queste saranno aòverchie, si rimanderà 
l'apertura dello sbocco a tempi mi­
gliori. 

Intanto te pratiche si fanno, e gli 
studi sono a buon punto. 

Questa è quanto le poaao dire, 
• 

* * 
E qui fini la nastra intervista-. 

A Santa 0«lai*ina 
il fped a» la ofli>atlna 

E' un vecchia detto, ma corrisponde 
alla verità. 

L'eatadalla di S. Martino non si pro­
lunga mai oltre il 22, 23 novembre. E 
lo sanno 1 bisognosi di ripararal dal 
freddo, che alla Congregazione di ca­
rità, e agli altri istituti di beneficenza 
ed ai privati accorrono per chiedere 
ogjjetti di vestiario e per letto da co 
pnrsi. 

In parte a quosto bisogno provvide 
anche quest'anno la benemerita prepo-
sitara del S, Monte di Pietà che fece 
tenere alla Congregazione di Carità ben 
100 obperte ohe già -~. In gran parte 
— vennero assegnate. 

NUOVO GIORNALE 
JDomani, por iniziativa della Seziono di 

Udine del Partilo Sooialista Italiano, uscirà 
il primo numero del giornale < SI Eiavo-
r a t o r e i oiie sarà fiottimanalo. 

Ija direzione d aftldata a persone compe­
tenti e serie, olio danno .affidamento della 
felice riuscita e di vita duratura del gior­
nale. 

Yi collaborano le migliori penne di Udine. 
Al confratello, cho sorge in difesa dei 

diritti del popolo, cou una santa bandiera, 
i nostri migliori angurt. 

Alle persane di buon suore 
Un oasa piato*» 

Fu ieri aera da uoi una povera donna 
con una bambina io braccio, la quale è 
ammalata ad un occhio. 

Ebbe lunghe cura all'ospitale ma l 
medioi suggerirono un'operazione da 
farei a Padova. 

Ma la povera madre non ha i mezzi 
per fare il viaggio a le oooorroco 20 
lire. 

Noi racoomandiama questo caso pie­
toso alle persone di buon cuore (che 
non mancano) le quali poasono mandare 
al nostra giornale le loro offerte, 

E siamo corti che il nostro appalla 
non riesoirà infruttuoso. 

LA LUCE ELETTRICA 
« ia aiiiaoevois lntei«riisiani 

CI siamo Inrormuti sulle cause delle 
Bp'acovoh lotrrrnz'oni delU luce elet­
trica avvenute all'Ospedale civile. 

Ci risulta che la causa è affatto 
estranea all'organiamo tecnico. 

SI tratta di no disgraziato incidente 
— ripetutosi, cosa strana, due volte in 
poco tempo: e cioè la caduta di una 
tavola sopra I fili, avvenuta per caso 
mentre qualche muraloro attendeva al 
suo lavoro. 

Ciò produsse naturalmente contatto 
fra i SU e quindi fusione delle valvole 
(e se non avvenne di peggio, ciò è 
prova del buon impianto) 

Si. raccomanda vivamonte a quanti 
lavorano attorno alle case di star bene 
attenti contro simili eventualità 

O I B O I ; ! r - A . O H : E ! 

Tiriamo le somme — i oondannatl 
del 13 novembre. 
Tanto per l'archivio, degli annali e-

leltorali, raccogllaroo questa statistica; 
Nelle dimostrazioni di domenica 13 

novembre ai ebbero 51 arrestati. I prò 
oeasi seguirono nei giorni 17, 18, 19 
novembre Eccone 1 risultati: 

CKoradl 18 ncvemlir» — Im^-AiaH 1 — 
Obool Pietro giorni 85, Taocaroni Attilio 
20, Mattel Alberto 12, Ferro Agostino 25, 
Ciani Giacomo 5, Gauat Demetrio 3, (1 
solo assolto) — Totale giorni 00. 

Venerdì 18 suTambr* — ImpuiaA S2 
— Do Luisa Giovanni giorni 7, Di Giusto 
Giovanni 0, Del Torto Giuseppe 5, Dalla 
Pietra Antonio 4, Basso Federico 4, Barr 
betti Antonio assieme ad altri 14 imputali, 
a giorni 3 ciascuno, oomplessivamonte giorni 
46, Ce Campo Antonio 2, Collovig Antonio 
a — Totale giorni 76. 

Sabato ! • aorcmbre — Imputati 32' 
— Dri'iisei Ermenegildo giorni G — Gleba 
assieme a 11 altri impntati a giorni 3 oia-
aoiino, quindi complessivi 36, Riizardi, 
Kuiatti e ìlilesi a giorni 2 ciascuno, totale 
6, Boiatti e Savoia a giorni 1 ciascuno, 
quindi 2, assolti quattro imputati — To-
tole giorni 50. 

Totale oompleaiiiva : arrestati n. 51 ; 
giorni di condanna 216 ; 
dei 51 arrestati, 6 soli aaaoiti. 
Va notato ohe un imputato riportò anche 

41 lira di multa, corrispondenti ad altri 
giorni 5 

e un altro Uro 83 di multa pari a giorni 9. 
Dunque totale giorni 229. 
Abbiamo dunque,. all'attivo : 229 

giorni di carcere. 
Al passivo., una lastra rotta al Caffè 

Corazza. 
Ma nessuno degli arreatati ed impn­

tati fu arrestato e coudaiinato jper questo;' 
Morale: Chi rompe... non paga. E 

viceversa. « « * 
Glissez, n'appuyez pas..... 

Il sig. Baaodetto Novello, uoo dei 
condannati per le dimoatrazioai, scrive 
al Giornale di Udine una lettera in 
cui, fra le fervorose proteste di mo 
narchismo, è inoorniciata questa nota: 

t Condannato-non per le parole da mo 
pi-onunoiate, ma poi riguiio di obbedienza, 
mi pare eìie dello stesso delitto doTava 
risponder* tu t ta qaslla fimnana di 
gente che si trovava in quella sera dietro 
i oordoni militari». 

Perfettamente. Questo sensato rilievo 
— che fu base all'acuta ma vana di 
fesa fatta dell'avv, Ct ra t t i— ^^imòstra-
tritta' l'assurdità di quelle òondàuDe ; 
anzi, delle denunzie etesse, ohe quelle 
condanne provocarono ; come quelle 
che mancano al principio fondamen 
tale della equità, dollt « giustizia nella 
giustizia », della pari'à di trattamento, 
della < logge ugumle per tutti ». 

E nel caso ideatico del Novello si 
trovarono — « p i ù o meno colpevoli », 
dice il Novello ; più o meno «monar 
chici », diremo noi — tant' altri ar ' 
restati e condannati. 

Arrestati e condannati unicamente 
< per rifiuto di obbed enza» osila per... 
essersi trovati in p ozzi o sulla via 
anche dopo gli squilli, come migliaia 
di altri cittadini, che non furono con 
dannati né arrostati. 

Ma sn questo punto sostanziale della 
lettera Movello il Giornale di Udine 
non dico verbo ; non se ne accorge, 
tutto intento ad andare in brodo di 
giuggiole sulle dichiarazione di ealasi 
monarchica.... 

La oarte In tavola 
Il Crociato riassumendo le poleniii-

che di quésti giorni^ scrive: 
« Viene Secondo il Friuli il quale do­

cumenta le contraddizioni dol Forìasini e 
purga gli amioi Qirardini e Caratti dalla 
taccia di contraddizione lanciata dal Peris-
sini. 

Il quale, d nostro modesto avviso,, do­
vrebbe mettere in tavola tutte le carte 
porcile il pubblico potesse adeqnatamente 
giudicare». 

E le metta, alla ' buon'ora. Avanti ! 
La pazienza ha un limito 

II;. CoilUEHmOBI!. 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

Gravissima disgrazia 
a Ousmignaooo 

Una ragazzina stritolata I 
In una stanza superiore dol pastificio 

Mulinaris di Cussignacco si trovano 
addette alla- lavorazione a mano della 
pasta all'uovo le quattro ragazze Fran-
zollfli Adelaide, Cbiandoasi Teresa, Za • 
gaio Lodovloa e Disnan Noemi di Oiu-
vannl d'anni U . 

A quest'ultima povera ragazza oggi do­
veva toccare una disgrazia orribile cbe 
la t'asse, povera fiore immaturatamonte 
àtrappato alla luce e alla vita, alla 
tomba, 

Geme avvenne II doloroso fatto 
Nella stanza in cui ia qnattro ra­

gazze lavorano, vi è un lungo tavolo 
In legao sotto il quale passa una tra­
smissione in farro che pi'ovicoe dal 
macchinarlo dell'attigua atanza; doperò 
non presenta alcun peiicolo, poiché ai 
tratta di un SUBÌ cilindrico di ferro che 
gira velccemontQ ma che lo detta stanza 
non pone in moto alcun meeqBnlama. 

Verso la 9 15 la quattro lavàratrlol 
erano intente all'opera loro, quando il 
grembiule della Noemi Disnan, per uu 
caso laApiegablle, rimase attortigliato 
intorno all'asse stesio. 

Fu un istante : la ragazzd nod-s'oràno 
ancora accorte di questo che 11 tavolo 
al' rovesciò; e la ' povera ' ragazza fu 
vista trasoioata in un vortioe veloce 
intorno all 'ai)!, ubattnta da ogni pirt»! 

Le compagne atterrite, proruppero 
in urlo di sp.)veuto e di doloro e si 
precipitarono giii per le scalo chiamando 
al soccorso. 

Tutte lo macchine del pastificio Ttu-
ncrj immediatamente arrestate; alcuni 
operai col proprietario sig. Mulinaris 
conerò nella stanza e liberarono-quel 
misero corpo, ormai orribilmente sfra< 
« • i l l a l o . j . ' ;••• 

L'inft'lco, al momento dell'àri'iVo 
degli opcr.ii oacl ancora in qualche pa­
rola inarticolati, in un lamento.... poi 
più nulla I 

Venne subito telefonato ai carabi­
nieri . ed al naedico doti Pitotti che 
giunse mentre noi ci diiponevnmo a 
ritornare in città. 

Il dott. Fittoti riscontrò la frattura, 
di ambedue ìt tibie dol femore e gra­
vissime contns'ooi alla testa ; la morte 
fu quasi istantanea par aoprav.vanutj^ 
congestione cerebrale. 

I paranti della vittima 
Sotna strazianti 

Accorsero, avvertiti della sciagura, 
il pidre della sventurata ragazza, la 
madre e la nonna. 

Noi non possiamo descriverà la scena 
che avvenne quando quei poveri geii-
nltori furono davanti al corpo della 
loro Noemi, ridotto In cosi orribile-
stato. 

La madre fu asaalitu da convulsioni 
e cadde riversa al suolo, piuogoudo a 
gridando ad alta voce. 

Premurosamente il sig. Mulinaris 
cercò di consolaro la povera dolina^ dì 
farle prendere qualche cosa, ma la di­
sgraziata rifiutava tutto, quasi inebetita 
dall'atrcce sventura. ' 

Era una scena che straziava il onore; 
i presenti piangevano oammo,8a|, 

Il oadavera 
La morta, una bella ragazzina brnna, 

che quand'era in vita era piena della 
adorabilo vivacità dell'età ana, giaceva 
itisteia a terra, col volto ooatraffatto, i 
[.iena di lividura e di macchie. 

Non si poteva toccare che le mem­
bra si staccarano da quel corpo, ridotto . 
ad ad ammasso di oarae ed ossa atri-
Solate : l'impressione che prima veniva, 
era iDdescrivibilmante triste, doloro­
sissima 

Quale penoso confronto t^a la ga­
iezza' di pochi momedti prima e l'im­
mobilità fredda dolla morte! 

Pensare ohe quel óorpicino poco prilla 
era V'vo, ora l'orgoglio e la dolcezza 
dei SUOI cari, ed ora iovece miserevol­
mente stava immoto, rigida, aotto la 
stretta fatalo della Parca che non per­
dona, che portò la disparazono a il 
dolore dove prima era la paco di una 
laboriosa famiglia! 

La famiglia Disnan 
pare sia perseguitata dal destino vera­
mente crudele. 

Il padre, Giovanai, fa d'agricoltore, 
ha circa 50 anni, la madre di nome 
Anna è d'età press'a poco eguale. 
Dessi hanno un figlio d'anni 22, attual­
mente all'estero, un altro d'anni 10 
ohe sta in famìglia ed una Sglia d'anri 
25 p p a r i t a t a . . . . . 

.Va optato ohe un' altra figlia, di no­
me Letizi], quattro anni or sono fece 
una fine quasi eguale a quella della 
sorella, rimanendo -schiacciata da un 
o&rro. 

L'impressione in paese 
fu, coma ognuno può immaglnara, 

enorme. 
Tutte le popolane che hanno una 

famiglia, che hanno ragazza a lavorare 
liei pastificio, piangavaao pensando al­
l' immatura molate straziai^ta di quella 
poverina, Fu un lutto generale tra quei 
buoni a miti lavoratori. 



IL FRIULI 

Santa Caterina 
Dopo duo giornate di pioggia, fredde, 

grigio, aoaompagoate da un «ctito im-
petoflaò, è'giunta finnlinente il giorno 
di Saìlta Caterina, limpido, serono, ral­
legrato dal sole. 

Il tempo adunque ha fatto II buono, 
ohe dit«raamente troppi iiarubberd co­
loro ohe in caso di pioggia rimarrsb 
b'^ro danneggiati, 
, '.li Giardino presenta uno spettacolo 

grandioso, tanta 6 la folla di ^unte ve­
nata da ogni parto della PiOTiaoia alla 
fiera. 
. Nuaierosi i oavalli d'ogni etli e d'ogni 

nzstt che si condussero al mercato, pa­
recchie le oootratfaisiODi e gli affari 
oonolìssl. 

Il mercato dogli animali supera ogni 
previsione: raramente si videro tanti 
buoi in Giardino Ve ne sono di bel-
tisslml, addirittura colosjuti. 
.. Snperiluo il dire ohe 1 canotti fanno 
affsronl, il c'n'watografo, il serraglio, 
il Creo ZavBtta, Teatro dello scimmie 
e. tutte la altre novità che si ammirano 
in Oiurdino, SODO visitati da una vera 
folla (ti pubbl 09. 
' All'ora d'andare in macchina/l mo­
vimento dei forestieri è enorme. 

La ditti è animatissìma. 

Unione Velocipedistica 
Il glorao di ieri sogLÙ il V. anni­

versario della fondazione dell'Unione 
Vejòoipjdistica Odjinqse ;. allo scopo di 
solènDizztni'e' il qqinqiieiinio della vita 
solerte rigogliosa della Soeiatii, il Con-
sigilo .direttivo ha indetto per dome-
Dica p. V, 27 corr., una gita sociale a 
MartigoBCOO oolsegaentg programma: 

Oro. l3-3 |4 partenza<ìa<érttppo dalla 
aede sodalo per Martlgnaceo ove allo 
oro 15 1|2 sei locali della trattoria 
Totisj verrà servito ai soci uno spun­
tino a spese della Società. Si ritor­
nerà, a Odino in gruppo verso le 17 
ed ogiii macchina sarà per il ritorno 
munita di un palloncino alla veneziana. 

Il Consiglio direttivo nutre fiducia 
ohe i soci vogliano partecipare nume­
rosi a qoesta geniale festa di famiglia, 
la quale inoltra chiuderà per quest'anno 
il ciclo dalle gite sodali. 

Avverte in pari tempo, esaere ne­
cessario per la buona predisposizione 
che le ado.'iioni del soci vengano tra­
smesse alla sede sodale entro oggi 
venerdì. 

Oaap«i*atiwa di canauKio di 
U d i n e lersera si rioni il ooneiglio 
dellsi'Gooperativa di consumo ,e, dopo 
di aver Hpprovsto [arecchie coso d'in­
dole amministrative, deliberò di con­
vocare i soci pel giorno di sabato 10 
dioembra p. v, alle 'ore 21, nei locali 
della Cooperativa, col seguente ordine 
del giorno : Scioglimento della Società 
e nomina dei liquidatori. 

Camera dì Commercio 
Adunanza del 16 novembre 1904 

Sunto del Verbale. 
(Oontiniiiiziono - V. u. 280) 

IV. 
Stagionatura • saggio dalle sete 

La Cittnnrit, sulla proposta dol cons. 
Brunioh e del direttore Conti, appog 
giata dal con» Galvani, autoiizea la 
spesa per aloune riforme ai macchina 
rio del proprio stabilimento di stagio­
natura e .laggio delle sete, por seguire 
i perfezionamvnti sdottati a Milano. 

V, 
Storno di fondi 

Si approva lo storno di fondi da al-
«uni capitoli del bilancio 1004, 

VI. 
Bllanolo preventivo per l'anno I90S 

La Camera discute i singoli oapitoli 
dal bilancio, presentato dalla Comm's-
sione di floansa, , ' 

Si iscrive in bilancio la sómmi di 
lire 500, reddito presnnto del fondo ci 
vanzato dall'EiposizIone ri>g anale del 
1003, da erogarsi secondo la delibera­
zione del Comitato dell'Esposizione 
stessa. 

Si iserivono lire 1000 per la sezione 
industriale del R. Istituto tecnico di 
Udine ; lire 200 a fivoro del corto per 
operai eiettrìointi, e i sussidi deliberati 
in questa. sedata. Cosi I sussidi alle 
scuole Appllcito alla arti e al commer­
cio raggiungono la somma di lire 3875 

Si iscrivono lire 600, primi quota 
del fondo destinato ad agevolare il 
concorso degli industriali friulani al-
rGspasia'Ons nazionale di Milano; lire 
2000 per riforme al macshintrio dello 
stabilimento di stagionatura e saggio 
delle sete; lire 1000 per l'assegno al 
nuqvo impiegato; lire 200 per le Borse 
di' pratica commerciale all'estero (con 
la riserva che siano ammessi al con 
còrso anche i liceni'ati dai H. Istituto 
tocniflo di Udine); lire 150 por le Ca­
mere di commercio italiane all'estero; 
lire 200 por Tl>mbné dèlie- Camere di 
commercio dei Regno. 

Fissata la tassa' sugli esercenti in lire 
20.036 17, con una lieve diminuzione 
rispetto alla tassa dol 1904, la Camera 
approva in complesso il proOrio bilan­
cio pravpntivo per l'anno 1905 in lire 
41,734 40. , 

(Còntinu ) 
Bol le t t ino meCoopo las ioo 

UDINE — Hi™ CastoUo 
Àltozza sul mare m. 130 — sul HUOIO in. 20 

Uri 24: piovoso. 
Temperat. rana. 11-.8 | .Minima fl.— 
Media: i).80 j Acquaoad. mm. 37. 

Offffì 35 novembre ore 3: 
Termometro 4.0 
Barometro 740 
Yonto: S. 

Min. apor. notte 1.6 
Stato atmos. : bello 
Press. : oresoeuto. 

Le nooire aan'||r>alulax)on!|i 
accompagnate dai migliori auguri, al 
cODclttadino Gisutti, Federico, il quale, 
già'- impiegato all'ufficio scalo merci' 
della nostra stazione ferroviaria, è stato 
in questi giorni promosso gestore-capo 
allo scalo di Rovigo-

I mirallegro anche oll'ottimo padre 
suo, il buon Leonardo, Segretario della 
Società dei Barbieri. 

CoDegio dei pag ion ier i . — 
MartedlSO corroote, nella sede della 
Società Agenti di commercio in via 
Graziano, tutti i soci sono invltst'i per 
trattare sui seguente ordine dei-giorno: 

.Proposte a deliberaz'oni per l 'im 
pianto, di noci ,stndio di ragioneria in 
Udine; 

Eventuale nomina del direttore ed 
impiegati dello studio. 

DeoK'eti: «teopilntl.' Lir Corte dei 
conti ba respinto > decreti eoi quali il 
Ministero d-11' istrnzfone afSdara cat­
tedre a insegnanti sforniti del relativo 
diploma di.'ab.'litazione, ma forniti, del 
di diploma dis altre materie. 

Questo provvedimento della Corte è 
dovuto alla iniziativa del suo presidente 
senatore Finali ed è in armonia a un 
voto emesso dal Congresso degli inse­
gnanti. 

O i r c o l o • ' ^ © r d . l 
Lunedi 23, ore. nove di sera, avrà 

luògo, al Circolo Verdi un grande con­
certo vacale ed istrnmentale, a coi 
preoderanno nàcte anche gli artisti che 
aglscòobral Teatro Vitt. Em. 

Il programma è dei più attraenti: 
direttore del concerto il cav. Ricci. 

Le voci del pvbhlico 
Ci scrivono : 
Da quasi cine mesi furono fatto le no­

mine delle levatrici ; e le nominate aspet­
tano ancora ,di essere immesse in servizio. 

Peich .̂V òhe .cosa fa la Oiunta ì Le fa­
mìglie interessate, e le necesaitiì dol ser­
vizio, sono state.dimenticate? 

Ci siamo informati stamane, o ci fu ri­
sposto ohe la Giunta aspetta a sua volta 
rapprovasione prefettizia, per la quale ha 
fatto solleoitazioui ed ebbe affidamento dì 
prossima ovaeioiis. 

Veaa«"i I H quapta pagina > 
Avviso cartoleria 

Circo Riccardo Zavatta 
Oggi si daranno parecdiie rappre 

sentazioni, tutte con orogramma nuovo. 

Buona uaanxa. 
Offfl» flutt (Ma Congrigaìitìit di Gariik 

in morii di 
Sbuelz àio. Batta ili Trìoesìmo : Zuuut-

tini dott. Gairao lire 2, Batooletli Famiglia 
2, Maroolinì Pietro 1. 

Avviso di vendita 
li sottosoriuo avverto chu 0901 ve­

nerdì 9.5 oorr., ore 14 continuerà la 
vendita a trattativi privale delle merci 
di spettanza del M imooto Fubris Cullo 
nel negozio in Via Oavosr N. 2, 

Il Curatore 
avv. Ermete Tavasani 

Occasione favorevole 
Trovasi ia vendita a buone condi­

zioni una trebbintirice (macchina fissa) 
con relativi pxilitori, per frumento e 
cereali in sorte. 

Fer t rat tat ive rivolgersi alla diro-
aiona di questo giornale. 

T a a t p i ad Aipts. 
' X ' e a t x o D^i/tLlxiex-va. 

Scarso pubblico assisteva ieri sera, 
alla recita di Fedora, il vecchio, ma 
poderoso e suggestivo dramma di Vit­
toriano- Sardou, 

L'esecuzione fu davvero superba, ac­
curatissima. 

La Càimiul, assai bene assecondata 
dal Zoncada, diede, al carattere della 
protagonista' una interpretazione visra 
ed umaaà; trasfuse io esso tutti i tesori 
delta sua arte passionale, ed il pub­
blico la rimeritò di frequenti, irrefre­
nabili applausi. 

Splendida la messa in soena.l' 
l^op comprendiamo poi come il pub­

blico, che sovente si lagna dalla man-
caaia di artisti e di buone compagnie, 
quando, come ora, si presenta la mi­
glioro occasione per provaro uno squi­
sito godimento artistico, diserti il teatro. 

Stasera: Il principe consorte, com 
media satirica in tre atti di ChauciI o 
Xanzolf. Nuovissima e replicata ovunque 
per molte sere. . 

Quanto priipa: La via più lunga, 
L'Àiglon (L'aquilotto) nuovissime per 
Udine, 

Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 
It "RlgoioUo, , 

fila ormili tono, iipplmi iito òal pubblico 
che accoiTo numeroso. Gli artisti si sono 
afilatati, o non si liauno pìii a lamootare 
quelle imsartenze che trasparivano le primo 
soro. 

Festoggiatiesimo sempre il maestro, olio 
hpn merita gli applausi por la sua opera 
iatoiligonto ed accurata. 

Domani sera, rapptesóntajìono. 

Cronaca "giùdiìziaHa 
Corte d'A8si»e 

A|i | i iooate Inoendlo 
Ieri <i svolse il processo contro Ma 

lacrida Gmilio, fu Federico di Udine 
d'anni 23, celibe, pittore, accusato: 1. 
del delitto previsto dagli art. 300 al 
30D C. P. per sverò in Udine, nella 
sera del 29 luglio 1903, appiccato il 
Cuoco ad un edificio destinato ad abi­
tazione di proprietà dfgli eredi Fero 
glio, arrooando nn danno di lire 700 
e producendo pericolo alla vita della 
inqullina Maria Cncohini maritata Mit-
tiussi. 

2. di furto previsto dall'art. 404 n 1 
C P, per avere nel giorno 28 o 29 
luglio 1904 in Udide, con abuso della 
fldttO'a sottratto In danno di Braidotti 
Itnlta, dne secchi di rame del valore 
di lire 22. • • 

Il Malacrida era difeso dall'avv, 
Guido Ballili!, 

Furono uditi parecchi testimoni, non­
ché i periti di accusa log Cantoni e 
di difesa Schiavi e Toffolètti. 

Il P. U, sostenne l'accusa dimo­
strando consumato il reato d'appiccato 
incendio e il furto dei due socchi a 
danno dì BruiJoUi Italia 

Il difensore con valide argomanta-
iioni ammise 1' appicàtO; incendia, per 
confessione dello stesso ' imputato, ma 
che non vi fu pericolo di persona e 
che il danno fu di picii entità. 

I giurati ammisero il reato con pg. 
ricolo delle pursone, l'infermiti di mente, 
il furto e accordarono ,le circostanze 
attenuanti. 

La Corte condannò il Malacrida E-
milio ad anni 5, mesi 11, giorni 10, 
un s->3to di segregazione cellulare e 
all'litordizlone per 5 anni e aocesori 
di legge. 

!l processo d'oggi 

Un notaio alla sbarra 
0,<gl allo 10.30 incominciò il processa 

contro 11 noia-o Giacomo dottar Cep­
pare di Pordenone, i di cui falsi in 
atto pubblico sono noti ai lettori per 
averne la stampa lunga.msate parlato. 

Con Ini siede al banco àcgli accu'iatl 
certa Pipoli Augusta di Oziala imputata 
di complicità sui predetti faUi. 

Il processo desta cenobita grande, e 
durerà parecchi giorni. I d.fensori sono 
gli avv. Girardini, on. Monti, Bertacioli 
e Cavarzerani. 

Pretura 1" Mandamento 
Du'altra condanna pei tatti del 13 correato 
Martedì, ai svolse davanti al Pretore 

del I, Mandamento il processa contro 
Pigani. Gio,Bitta fu Domenico, d'anni 
38, da Tavagnacco, imputato di con-
travvfinziose all'ariisolo 464 e 470 C, P, 
perchè dai Carabinieri fu trovato in 
possesso di.un ooltetla a.lama fissa 
con punta acoumiosta. 
. Il Pretore cav. Fantuzzi, em'se sen 

tenza con cui condanna il P ganl < 
26 giorni di arresta. 

Tribunali di filari 

Carbone Coke e Fossile 
DELLA 

SOCIETÀ' MINERABIà Minieraili Minieo (Caraìa) 
—=» D E P O S I T O '^-=— 

VIALE TRIESTE, N. 2 (Fuori Porta Praochìuso) 

R£S O ^ R T D O M i GIL. t O 
per quantitativi di Kg tsO mìnimo, assumono commisnioni a L> 4 i 9 0 per i 
rOKR e L . 3 i c - il FOSSILE, le ditte Giuseppe Rieppi, Via Bartolini,:— 
Vittorio Loschi, Via Aquileja — Angelo BoUos, Via Daniele Manin — Donte-
nico Ikvilacquit, V a Praooh.uso ~ in THEVISO presso il signor Alessandro 
Yaerini, ,S.,A^ntunino. 

Malattie degli occhi 
difetti delia vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsiiìtazioni tutti i giorni dalle 'i alle 

5 oooettuato il primo sabato e seguente 
domcaicii di ogni mese. 

Vie Poeoelle, N. IMI 
VISITE QRATUITE Al POVERI 

Luiiodì, Venerdì oro 11 
alla Farmacia Fillppuzzi 

M, Etiope GMaFQttini 
per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Viàte dalle 13 alla 14 - MstcatonaoTH, 4 

Oott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clifiiolie di Vienna 

SpBGìalista ff rOstetricia-QKOIOW 
' eper lemaiattiHGiliaiaiiiM 

OonMuHezioni dalle IO elio IS 
tutti i giorni eccettuati i fesiiiri 

V r A i : . . IFWTTTI . N . 4 

GOZZ 

Tisi -Tubercolosi 1 
— ; • » 

in i^ualunque stadio, oggi final-' ! 
mante ni guarisce col nuovo Ki- jjj 
travato scìentlBco : CIIU;! CO-]' ijl 
l iO ì a i lO . — Chiedere Istruzioni,-^ 
gratis al Premiato LaboratorióyJ 
Chiinloo Cav. COLOMBO - Rapallo"^n 
Ligure. iU 
• >s:=5f «sta—-ili-".«ss* !<s:13«—« 

Gabinetto Dentistico 
OeSARIg GRACCO 

Direzione medico-ciiirurgioa 
Eatpazioni eenxe daloa>e 

OTTURAZIONI — DKiVTI ART1MCIA.LI 
SISTEMI i:'Ì!iaPKZIOH"ATt. 

V ia « « l u o n n , ttt • • cmiVIii 
Onorario dojio prova soddisfacente. 

^ ^ r o i i « 

On.bo.'i^d'.i 

ttpot^eoteiWatè 
':im:9brRic(|;nr(ic;iir< 

l'unico rì^sdìo'ìgiaòJto 

Prùto liquore aatistrnmosi) SsraBiii 
Rimedio pronto o sicuro contro 

il GOZZO 
SI Tonde anicjmente preaso il 

preparaturu G. B. Serafini — 
Tarcenta (Udinu). 
£. 1.60 il JJ. in tutte lo fanniioic. 

— Un Jl. franco noi f?pgno vursò i-ì-
I ineaaa di L. 1.70 ; (J Jl. (cura com-1 

8. . 

C A R D I A C I ! ! 
Volete in modo rapido siouriBsimo soac-

oiare per aempro i vostri intili, disturbi di 
onoro reconti n cronici? Voloto robustoziu, 
calma perenne doll'orgaiiismo ? 

Opuscolo &riitia. — Sciìvoro : 

Premiato Lab. Farm. Ou. CANDELA 
J!lLÌx»nt9 (Bergnrno). 

Rìlenzo rer ihl» tspcrJtntJi sia CM» ti. _ 
t i banlblTiT piccole doni iMVOlìii 5i?«io atdKtnalnA ti 
4<:pi> Il secondo «nm Io pren-iìono BSÌPI wilontiMi t _s«ti» 
Bue) wnto di Ttpa\3\cin 
» r.Uftuuo o certe cosUtd t̂te 
«DR ipQlta reclame, 

VQM Savi Tip» Mali: 

lora ikplr.tno ceni ott di (cKito 
ie emufiimi 'tì/M fvào/^umi^* 

fA/iVùttiVcperrctìaGichUihidltato nll4 
keopOt ì^cInlTneiitc'nel bnmblnl che aoflVono ablluatin^nie-dl 
MltmicMa, fifel bambini chs toQo DfTAtti'.di mantfetlùiunl di 
tcnWbl» a sono deljoU lentn preeinuro pcffr tlUturbI aiiuKIvI 
f̂lBOtofuyjfulI da féclll diarree. 

VotK Pnt e. CUUAVM 
- ] ^ dBll« 1̂  Uw<«t!» 1 i>inu,< IMMhm Ct̂ nlN. 
rj« motti) tìt.ibo aFTeiio ds'«ili'chet» eifif:a&i eh; W|i 

n n purganw f Njseiv» n vincere, (offrilo itilo «omutìo W "1» 

Bsta con depetiiTiMito della n-ÌA tiulrìiioner Ren«r«itt, Klcofsl 
tor» al vomirà olii} pr«nd«ildDao due «ufGhlRl da tayokit^le 

fn.vilnj e dlglut.o tórima del catftì. Dopo cirta un io(«e èw* 

EIP I (limurbt e l'alveo comincici .a fiin l̂oitar» regol,armenie. 
va tanlasimo « Vfr tl|nt(io bert YOleinleEl.irpr«enW cgf 
b tB$. apUltiftQ l'AAi'i'' 

LWto5<iMd fitt,mùiC-xht) (orrtlMi^Vffle ([w»'ia fnt* 
Ifccb Nfigri.dh rArdiwHrnveiÌdut»»p«i.iIincn»(>er eesiniitl. 
" - Itìt he sogliono pre'juterf tlDp tutcljwJ al gloTiJu, rlic 

'^Ùf, pili cKo uiilCt n<ic"!Siilo perete »i»o v.-i(la-bfinc. 
f iSrJtO NISOHt 

rahiucini • jiUtW, >'» Aurei!» pad". B. 
t'Otb Suti NtM({m\tt nel coi! di «lilichfWa lia un uto 

fiftierfllc. Ma nuche coint rimedio preventivo o"«qmc-wro nco. 
StUueiite essii viene da .luioritù 'nedìchc ifrwcritlo ognj Bwn'o. 

BattfBBKriSt 
M*) f»&>(rF SI>filMlil>,.ii<V9 XIV. «i. • « ' • WlllWli 

Anche Tadienea di ieri fu interamoitttì { 
occupata dcull'interrogatorio d'eirirapu- ' 
tato, cibo ct>l solilo cini^tmo si diffiî -K) 
sui particolari più mìnut), dell'alterco 
ultimo avuto con 'a moglie, alterco ehe 
fu U cauna dell'efferato delitto. 

Il pubblico affliit'ì numerosissimo; 
rari incidenti SOQO provocati dal col­
legio dei periti e dagli avrocati. 

Il processo dal tenente Modugno 
GoQtrariamente a quanto si assoriva 

il processo Modugao si svolgi^rà innanzi 
alle assise di Perugia senza dubbio. 

Persona influente e bone inforoaata 
assicura che il pubblico dibattimento 
flonaìDcerà il 7 ichh^nìo 1905. 

PICCOLA. F08XA 
Q-., San Daniele : parleremo con ramini 

nitìtrazione ; pel reato, va bene. -
• V-, San Daniele: idem, idem. 
- Ego^ Buia ; gli tiri lo oroophie ; ha man­

dato un boi niente. 

E MERCATALI dir. fìToffr. r»wons. 

Lti moglie Domenica Gerovello, i fi­
gli Pietro e Vittona, il genero dott. 
GioyHnni Rinaldi ed i nipoti Gmo, Ida 
ed Elvira partecipano con 1* animo stra­
ziato la morte del loro amatissimo 

LEONARDO A N T O N BNI 
oggi avreautu alle ore 6 ant. 

S) prega di ossero dispensati dalle 
TÌBÌto di condoglianza 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 9 ant. f-artendo dalla c&stì in Via 
dei Teatri N. 19. 

Udine, 25 novembre 1004, 

Caloriferi a Pettotio 
Trasportabili - Eleganti danno uii|oalore costaste 

0 suuo spouiaimcnte oddatti per stadi, stanza di letto e da bagno-. 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 1 
(di grandissima durata) • ' 

PIASTHELLE SMALTAfFpTrivBstiinBiito p p | 

L A M P A D E , r : 
a Petrolio, a Spirito ed Acetiléiia. 

BISUTTI 
L a s t r e 

j r ) . E ! I = O S X ' X O 
P I E T R O 
• Teppaglie» 

Via Poscolle, n. IO - U D I N E 
ttpiataili - Popoellisne «oe. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società ÀDonima, . . 

Capitale Sociale illimitato o Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076,17.' 
(Via P a a l o Savp i N. 3) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non socij: 
Interessi su_depositi di danaro: 

a Risparmio ton Librétti al) \ 
Portatore e Nominativi . > . . . . 3 */« % J N«ttfl 

a Conto Corrente . , . . ) • ' t ^ KiMhe«« 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ Motijie 

e Nominativi . .• •. . . - . • ' . ' . . . 4 "UÌ 
Sui deposili vincolati a sctidenza fissa e sui Buoni di Cagsa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi-di 

favore. . * .' 
HB. I l i b r e t t i t u t t i s o n o g r a t u i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguenie a quel)o del versaménto. 
Sconto C a m b i a l i a ' 2 firme, s i n o a 6 m e s i ) interesse 

5 a 6 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. . . 

C o n t i C o r r e n t i , g a r a n t i t i ed a n t i c i p a z i o n i s u v a ­
l o r i , interesse S a S v, «/„. 

Servizio di Cassa o di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i ) g r a t u i t i , d e ! B a n c o di Napo l i . 



] L F B. I U L I 

Ii8'¥ipzioM si-FÌ8BV0i!0 BS8ÌBSìv8inente PBF il»"Friuli,, presso l'AmiinistpaKione del Riomle in Udine, Yìa P f f l M t e J . ; S * . 
5 ^ 

SCmOPlO PAGLIANO 
il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

P r e p a r a t o , B«ene»<lo inteé>'aI»>oi>to o aorni ioIuRKii iente l e r i e c t t e <lell' t n v o n t n r e , «lol la VISHii EU 
O H I f i l N A B I A VìkSX IMLlIURICAl 'HlCIi ilKIil^O S C i n O P P O d e l P r o f . GlI l lOkj imO PAfililAAIA <>• d n 
l u i f n i i d u t u n e l IMSi^ i n V i r e n t e ove n o n CCHNA i n a i (li ««iHtere >• c o n t i n u a t a d a l Buoi l e s l t t i m i 
e r e d i e « n c r e a s o r l n e l i i a l a x s o d i l o r o r e w i d e n x a •» FIUKil iZE - V i a P a n d o l f l » ! - V i n i ! i \ % e . , 

Sent. Corte di Appello di Venetial SS Dicembre 1903. 
Seni Corte di Gassatione diJStrenze SS Luglio • \ Agosto i904. 

Vi 

AMARO BAREGGI 
a base di F K R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

d,pg. tonico digestivo dei preparati consimili, pesche la presenza del Aaibapba|t*Oji oltre d'àt-
sitata tivare una buona digestione, impedisce ai^che la stitichezza originata dal solo F«pi*o-China* 

U S O i Un bìcobieriuo prima dei pasti. — Proadendone dopo il bagno rinvigorÌBoe ed eooita l'appetito 

Vendesi in tutttf le Farmaole, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e, I. V. BELTRAME «Al l a Logg ia» piazza Vitt . Em. 

Marca 
'speoialo 

Dirigere le demand. alla Ditta: £ . 6 . fratelli B 4 R E G G 1 - B A U M i 

"^ 

ESTRAHODICARNE 

n nome dì U . I E B I G può essere 
osato esdasivameote per con-
traddistingueFe l'Estratto di Garoe 
delia GOMNIfi liIBBIG. (SeD-
|enza delia ,,H- Corte d'Appello,] 
di Milano 2Ò Genoaio 19(lfQ)7 .»• ^ y 

9^msss9 ,L ¥lli£[ 

6 il più eiLSvgico 

DEPURATIVO 
KCOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
' <ò'supRrtoro IL tutti i preponiti u liase d'Olio Fegato 
•di 3IerlGK/.a, dModio, Fosforo, Calcio, Sodio, Forro, eve> 

I bambini lo 2}reje.rìacono a tutti gli altri mciìioinali pel HUO 
gratissimo sapore. — ICocila le funzioni gastro-inteatinaìì. — 
FnvoriBco la nutrizione. GUAllISCJi liAlUCALMJCNTE : 
Scroto!* • Rflcbttlde • Adanltl • Llntellsmn • Eicmi • Clorosi • Anemia • Debolexin 

CoitHoiloDklo • Nelle conv&lescenie di Dmlatlle acute ed lolutlUc lix dato del 
XilBXTX^TATI I>ICHTA.RATI f B K MIXIAGOLOSI. 

1,. i,— a l ln b o t t l d i n tu triUn IQ ITffi-iiini^le.'i 
L. 10.51} por If. i WtiglCti iFAnulifi \ìi poi tu. 

FFoprietapi Case, M Mnnieipi e Privati I! 
Per sole Lire CIHOUE spediaconai Tranco di porto nel regno m. 100 

tappezzeria in carta e rolatira bordura pari a mq. 60 in splendidi disegni suf­
ficienti per tappezzare grande locale. 

Indirizzare, domanda di campioni, ohe inviansi gratis, alla Ditta 

F. COLOMBO & C. 
Corso GsnoTa, 20 — MILAISIO 

fregasi U maggior chiarezza nel nomo e nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegui e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

monopolio ed al pericolo di pagare le tappezzerie a caro prezzo ciò che noi 

nTiamo per sole Lire Cinque 

WW*- • Carta osclusivaiaonto proparata per l'applicazione sui vetri 
W i t l ' S t l l T l f i l l l O "' '"'^°" moderni e di stilo olcganto di immensosuocesso. 
T llll UUlJfluivi L'applicazione ò facilissima è permette di ottenere le 

t imitazione del retri dipmti a- mano o vetii come - nella 
nattodralì. La sua solidilìl è a tutta prova per tutti i cdima 0 la sua trasparenza è tale 
da colorire 1 raggi luminosi che attraversano il vetro. 

Il campionario, à visibile presso le CAKl'OIiKIMU.-UABDJUSCO - V d i n e . 

La reclame è la vita dei commercio 

Rui8ploa utilo 
poi lattopi 

IF'eixo-srle 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Vencxia da Vméxia a Udine 
0. 4.20 8.33 D. I.IS 7.43 
A. 8.20 12.07 C. 6.15 10.07 
D. 11.26 14.15 0. 10.40 15.17 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.02 
M. 17.30 23.28 0. 18:37 23.25 
D. 20.23 23.05 It. 23.30 4.20 
da Udin» aPoniebia daPontebba a Udine 
0. 6.17 0.10 0 . 4.50 7.38 
D. 7.68 8.56 D. 9.28 11.00 
0. 10.36 13.39 0. 14.39 17.06 
D. 17.30 20:45 0 . 16.66 19.40 
0 . 17,12 19.10 D. 18.39 20.05 
da Udine a Trieeie da Trieste a Udine 
0. 5.26 - 8 . 2 5 O.. 8.25 11.00 
0. 8.00 11.28 M, ; 9.00 12.50 
M. 16:'4S'''4!i:9.4d: iÓ.iiO^O '.:.£0.00 
D. 17.25 0.28 {')U. 21.26 7.32 

(*) Qnosto treno si ferma a Gorizia, dove 
oouvione aspettare circa 7 prò e mezza, 
da Udine a dvidaìe. da dividala a Udine 
M. 5.64 6.21 H. 6.35 7.02 
il. 9.5 9.32 M. 0.45 10.10 
a. 11.4U 13.07 K. 12.36 13.06 
M. 16.06 16.37 It. 17.16 17.46 
E. 21.45 22.12 M. 22.20 22.50 
daCatarsa aPortogr. daPortogr, aOasarsa 
A. 9.25 10.06 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13.56 
0. 18.37 19.20 0. 20.15 20.63 
daCasartà aSfihMii daSpiUtni, aCaearsa 
0. 9.16 •. W.03 . 0. 8-7 8.43 
M.ia.S5 16.27'• M."l3';t0 "14.00 
0. 18.40 10.30 0. 17.23 18.10 

Udine 8. Giorgio Venexia 
M. 7,10 D. 8.04 •• 10.00 
M. 13.16 M. 14.16 18.20 
M. 17.56 D.'18.67 21.30 
M. 19.25 20..14 — . -
(*) Con questo treno si prendono le co­

incidenze che concedono di giungere a Fa 
dova alle 10.20, a Bologna olle 12.43,' a 
Firenze alle 16,17 e a Koma alle 21.45. 

Venaóa B, Qiorgio Udine 
—.— ... li. ;?.10,. • 8.S8 

(")0. 7,00 ' M. 9.10, 9.58 , 
ÌM. i.lOfB5' , >ai.:i4.50." -lSl6'&,.' 

—,— M, 17.00 18.36 
D. 18,50 . M. 20.53 21.39 
(*') Con questa corsa coincide quella che 

parte ds Uoma alle 14,30 del giorno in-
uanzi, toccando ITirense alle 20.60 e Bo 
iogna alle 1.10. 

Udine S, CHorgio Trieste 
M. 7.10 D. 9.01 • 10,40 
M. 13.16 C")©. 0.46 19.48 
M. 17.66 D. 20.50 22.36 
M, 19.20 20.34 —.— 
(*") Con questo treno ooiniide U di­

retto ohe parte da Milano alle 13.6 e tocca 
Terona alle 10.10. , 

Trieste S. Qvìrgio Udine 
—.— M. 8.10 8.58 

D. 6.12 M. 9.10 9,58 
M. 17,00 18.36 

M. 12.30 M. 14.60 16.50 
D. 17.30 • M, 20.63 21.89 

Tramvia a vapore 
da Udine aS, daS. a Udine ' 

S.A. 8. r. Danieh Daniele B.T. B.A. 
8.15 8.30 10.— 7.20 8.35 9.-^ 

11.20 H,B6 13.00 11.10 12.25 — . -
14.60 16.5 16.35 13.66 16.10 16.30 
17,35 17.60 19.20 17.30 18.45 — 

Servizio dalle corriere 
Per ClvlcMe — Becapito all'«Aquila 

Nera>, vìa Manin,,— Partenza alle ore 
16,30, arrivo da Cividalo alle iO ant. 

? e r miaiB — Becapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 0 circa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

; Per FOKEUOIO. Morfeeglijuio, Castions— 
l Recapito allo < Stallo al Cavallino » 

via FoBColle — Partenze alle 8.30 aut. e 
allo 16, arrivi da Uortegliano alle 9.30 
0 17.30 circa.. 

Ter Btxtiolo — Recapito «Albergo 
Bomai, via Poscollo e stallo lAl Na­
poletano >,BpntaSpsM\i^ ^ AiiiTOjelle 
Id; .paltSniJa^. aliès-'li» di '«im VtèMm, 
giovedì e sabato. 

Per Zrii;igBiuiiO, Pavia. PolautnoTS — 
Recapito t Albergo d'Italia > — Arrivo 
olle 9,30 partenza allo 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI— Booaplto piazzale P«l-

_ mahova - Barriera ferrovia : Partenzar da 
i Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Falmanova 
f ore 8.15 e 15.15. 

IPex PoTolettg. Paeaia,.jLtl;ijnia —. Re­
capito «Al Telegrafo}, —Partenza alle 
15; arrivpjaiUteiSQJ r̂- • iv,..v.ì''i 

Per aodJiòlpVBéaeà'UanÀ — 'Recapito 
< Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

( Per TaoT, Kiviguiuio. UTartegUaao. U d ù s 
? — Recapito allo <S ulto Paniuzza > Sub. 
; Qrazzano, — Arri' o alle 10, partenza 
; alle 16 di ogni marWi e sabato. 
'.PagxLaooo-TTdijie. Partenza^ da Pagnacco 
\ ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar-
' riTo .ajPajjjaMif m^ ^kW|^^• '.—sPArteiza 
: da falnaobo'Sre'S —'-B11:i)rhb"(laTra[ne 

ore 6.30 pom. 

ii, , U 

Gaisra dei LaTOio di Udine e FrpTJiuia 
i m i di GoiBHu R«gioMla Tnitt 

al posto di Beipnitario della Cam. di iM*. 
A tutto 30 novembro oorr, è sporto il 

concorsa al posto di S e g r o i a r i a a m -
mlgniatritttva e ppoi t sganc l la t i» di 
questa Camera del Lavoro, con l'annuo 
stipendio di L. -{ l ' io pagabili in dodioe-
simì posticipati di L. 4%0 ciascuno. 

Le domande d'ammissione dovranno es­
sere spente in plico raccomandato alla 
Commissione esecutiva della 'Camera del 
Lavoro, e corredate dai documenti sogùenti ì 

a) Atto di naaoita; 
b) Certifiaito penale di data reante. 

Qli aspiranlù dovranno unire al suooitati 
certì&cati tutti quelli altri titoli o docu­
menti ohe possano attestare il loro grado 
di coltura^ nonché la loro idoneità o pratica 
dell'organizzazione operaia. 

L'eletto dovr& assumerò U posto col 
ftft d i e e m b i r e p, v. per utì periodo di 
prova dì (rs mesi, trascorso il quale, se 
idoneo,' sari confermato, 

] Udine, 1 Hovemhre 190i, 

I L i , COKUIBSIOSB SSXCUIITA. 

Citolei MARCO B À l O P 
( UOIIIE ) 

Grande assoH:im«m(t9 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 
~% Prezzi onastissimi %— 

Sopra scarpe gomma 
presso il rjegozio 

Ili] 
Toodopo 0 « Luca 

a prezzi di fabbrica 
- i n Via Daniele Manin, N. lÓ 

Anno XYUI Anno XVXn 

0ASTIi£FSAII'CO 'VENETO 
Scuola Tecnica Regia — Ripetizione gin­

nasiale — Scuole elementari.' Aperto anche 
durante le vacanze. 

Ratta L. aao. 

« Q 
l-«¥Oirl iiitogm^cS e pM!«b!fBca%ioni d'ogni O' 

pesiere si eseé t̂̂ Sî teoùo maìì^ àlp®g|ratta del S 
_ fiitersaaSe is preK»! di-tuiia soiavèulensa. O 

Udine 1904 — Tip. Uixaó ]3arda's 

(1797-1870) 

Eìcorii Miarì i Fnnll 
raccolti da ' 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 0 tavole topografiche in 
litografìa ; il secondo di pag. 584 con 10 
tavolo. 

Prezzo deì'dne volumi Lire S.OO. 
Dirigere Cartolina-vaglia alli Tipografia 

Haroo Bardiuoo, tTdise. 

'ERNICK 
I S T A N T A N E A 

. Senatt bisogno à"òp6i'ai'è'àón t'ihta 
facilità si può lucidare il proprio 

•I njobigjio. — Vendesi.pressO'l'Am-
,•; miniatrazioDO ie\'FtihUa.{'nte2zo 

I di Oent, '80' là Bottigliij. " ' 

" T o r t - T r i n e , , 
per ucoidere Topi, ,Sorci, ' TiBloe 
ti 'reilaéipi'essó- H"tinrnalo IL FfilÙLI 


